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.a settimana politica 
lSSp,n|. 

chìarano che le potenze non tol- Belgio ; la Spagna invece si ap-
lererebl^e|Muesta,unìone,;|r^^^ p^^g^^g^^0^ eìe^m. r^nex^ 
il russo. Sc f l rp rò dichis^ffiiani ^ staifiiil seguito scioglimento delle 
dì forma, lo quali soltanto una* 

Là Germania è definitivamente 
Centrata in una crisi interna. 
^ I- liberali ,̂ jE|pn potendo ulte^ 
riormente cedere davanti a (juel-
l'uomo dì ferro che è il Bismàrk^f 
dopo deciso di organizzarsi in­
cominciano sul; ^^ér ior 'azione .̂; 
Comoatti impediscono l'attuazione 

Oggi contro 1 sociMmtt e nel tem­
po'stesso si arrabattono per riu^* 
scire nelle nuqyjB elezioni, pui sen­
za dubbio là Germania (ifve giùiiî ^ 
W© in breve. 

Bismark ai ' sente : perciò stariqo, 
vorrebbeMimitarsi a rimaliere 

cosa prQpfiP, ,,che cioè le pptoi|||f 
ne sono allarmate e trovànsi cort4 
strette a preoccuparsene. 

L'Oriente è dunque, corateseAì;̂  
pre, gravido di procellóse 
tanto più che i mussulmani sì a-
gitano in Candia perchàà^non pa­
ghi della nomina di Photiades a 
governatore àeU'isola' è sebbene 
fra il patriarca eóumenico e la 
Porta siasi addivenuti a un acco-

• i - 1 . . . ;^m«M •-.••••• : : I ! • 

mpdamento, sui di?ù|^ .^1 prinip 
concessi da Maometto II e che la 

tPorta non intendeva di ùlterior-
, - . ; Ji • . - r l | . ; , - ' 

"inehte riconoscere. 

^Cortes. Vi fanno eco le condanne 
I t ^ la famosa Mat^pnei^^^l^ér-. 
iSécuzioni maggioriwfcontro i gior­
nali, che non ppj||>no più fiatarej^^ 

^is^^lla condizione per sé anormale'' 
di questo stato aggiungesl la riuova ' 

dove 

che esamina le convenzioni fra il 
governo eiil municipio di Genova 
si è costituita nominando V ot^pv. 
Randacclo ,presidentef l'on. tìas-
sabò segretario e IPonor. Parodi 
relatore. 

, , ^^a , f .^ : ,_-^P^^ IfeiF^-j 
ansurreziopp a 
sbarcati tiìlibustrierl mk da Nuòva 
York partiti. 

* 

n 

* ^ 

La questione egiziana continua 
purè tf ttìàhtenersi fosca. *B» con-
dfione di GoMtó a i^^^^^—^^^ 

inplice grancancelliere deir.im-
^ro ; chi ,^érò: in qilWf ^ ^ -

1 assumerne l'eredità ? 
j^^^ibra che rivalità sia 

p ia i : fV̂  i presunti' eiredi, pei'òhè 
certoj._ giualunque uonio ch^e.î ogi;. 
sia Bismàrk dovrebbe sceglievp ìv^\ 

j i paHìti^ a questi il Bismarksold 
^ piì^^^itenersi supegi^fy- -•^•'•^^ 

L-!-:i 

m 

m SI 
è̂ ' fatta men triste, ma d'altra, parte 
è sempre gravò '̂ ^ 

Anche una crisi ministeriale è, 
venuta a ,.|qQ[|x^b î̂ r||̂ ,di Viìî  Nu-
bar- per disperisi coir inglese ClifT, 
_ dUoyd si è d i m e s s ^ ^ ^ ^ ^ 
Resero gli inglesi che, coli esigere 

of potevano; tendé^ét' più itt^ 
sostenibile la jpropria posizione ; 
pétisaròrio quindi a cedere.^ * 

Forse tettlWéro che -̂ r influenza 
francese sènza Niibar avesse il so-̂ ^ 

Potenti sono questi sintomi di 
reazione, che,ovunque fecero câ ** 
polino anche in questi ultimi gior­
nî  psè^il^^^^^^^g votò la riiprnia., 
e le t ta le non\fòcrt»erò 1i^ note-^ 
vole passo e go concimilo riforma 
la votarono i comuniJnglesii^i?ip.| 
manca ancóra il voto dei Lordi, ed 
,è poi disdìcevole che il Gladstone 
voglia servirsene^ 'piì^^h^^èr M^ 
tro, per assodare là vacillante sul 

-\JL~::{: 

- • ^ 
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Depositi giudiziarii 
Nei prìtijyre mesi del cpi-rente 

apno i depositi giudiziali. UfHe 

^ammontati a # . 15,274,654.55. 

lire 10,|99,09694. 
Rimanevano in depositi al prin­

cipio di aprile L. 4,775,557.61. 

Spese maggiori 
Lo nuo.va,maggÌQj;i spese verifi-

catesLnelia situazione .del Tesoĵ !»' 
del 1883 sono di 3,471,326.5|,com^ 
pensata però da maggiori entrate 
ed economie. 

^ 

:r 

Esso q9h*%n fare tra il bemesoo ed 
il c^ttedi'atico sì incaponisce a parlar^ 
Hî ^^^è^^che igriora totalmente; ed a^ 
bittìàlo coni* è a sostenere cause sbaì-

m late 0 tesi erronee, afferma òffe i suoi 
Ijjjmdizii sono fondati sugli esatti ap-! 
"^mmmtà in^jatigU d a i r a m ^ j y j : ^ 
pjbbene, sappia il carissimo sig. Oipi 
< W f h a ériticà onesta e coscienziosa 
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non può fohdaì-si s^pra gli altrui aé-
prezzamenti e che per parlare e di; 
sentore di un «lavoro qualsiasi, è me-r 
stieri innunai tulttfl conoscerlo. P^dfo-
nissinai i l sig. Oipl ed,il suo corri^ 
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CbL^ta attendendo,^ vigila è il 
centro.-'̂ ^" ' • ' ',' 

Da- questa stanchézza del Bì-
smark;^; .d^lla scissiope dei partiti 
può sperare concessioni nmèvbli^ 
forsâ ŝi continua a trattare. Ba­
sta però chè^non esiga troppo! 

Chi può in ogni modo scaTzEffi'̂ ^ 
il Bismark, se rimgeratorò'^Gu-
glielmo nòlfeVUQlê ?' 

Pure quésto imperatore è vec­
chio ; in qiiesti stessi giorni fu 
ammalato; e nella s t t tarda età 
un male che sarebbe niente in 
altri, può determinare per lui la 
fine. 

Certo T erede è> uomo avvezzo 
egli pure agli aiìari, ma ..nessuno 
piiS prevedere quale avviaméfite? 
,̂,|0S3ano,:,questi prendere 

Uòmo calmo, ;;UFy^cchio^CJugliel-̂  

pravento. Ed invero si vede come 
1 loro organi alzmo ormai forte la 
yoc^ q^n|ro il pj^gpi^ip^4|gli in^ 

posizione, con un,r|maneggian3ento, 
del cor^ffllettorale per trovare fra 
»i,nupvi, elet^pjj, il ̂ bramato a-fulo, 
vJ t̂o -, ch^,àl vecchiPv CQrpfee|^t|o-

lyale nelle varie elezióni suppleto­
rie gli si pronuncia contrario ogni 
jgiorno più. " 

Si condìÌer(^nno ! • . ^ m 

M /••. 
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jlffii; questi, diconof^pitt che'di-, 
î-ìtto in Egitto hanno doveri. E 
bene parlano^ cosicché non *'si sa 
nemmeho come' pifeino'a cedere 

'^all'Àbissinia parte di un territorio, 
tconrié^i'egizianojche lóro non spettsS 

il? 

Uiassunto delle operazióni della 
Oassd poetali di riftpart&lò % tuttd il 
mése dì^fybbrài^88l?!*^ft^^^ 

^ , 

ne del mese precédentéN. 
^Libretti emessi nel me-

se dì folibrrtio . »|̂ *t-:M> 

L' in.yJto diretto d^lla EorMmì^ 
sche Atlg, Zeitung BMd^ Kreuzzei^r^ 
kmq dijurfìptóe un uprao per la 
diocesi di Posen ed i., mezzv^per 
ottenere il consenso del Yaticàno 
viene interpretato generalmttite 
nel senso che lo scioglimentp .̂délla 
questione non si farà attendile a 
lungo e che il governo ^^jp^e-
ra|iza di trovare una ^ persona 
dattà a guel posto e dr condurre 
;a termine tra breve le trattative 
col Vaticano. > 

' ^ 
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Librétti estìntLjielitP 
se stesso .']' 'tH .\* 

]> 

860187^ 
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l ^ d e n t ^ )Y/^(|ì ^diisltìhtire dalle idée 
espstè dfflWgnórina Tettdni : jiai 
droriissimi eziandio di affermare che 
quella idea oggidì sono difficilcaente: 
att:uabili: ma quando sì svisano igno^ 
ràntenaentéì fatti e sì dice che la si"̂  
g n o | i 0 Tottoni insegna delle immp -̂
ralità, non mi si; Wgherà il diritto di 
notare che Jl sig. Cipl ed UfàUÓ; cor­
rispondente rodigino vanno mirabil­
mente d'accordo nel dire castronerie. 

'̂ Nè meno il sig.^N, N.*parms àbBia 
affériràtb esattamente il concetti) della' 
signdrifia Téttòrìì la quale ìnon ha mai 
deUb che i genitori debbano insegnai-
l'OTiló' loro nglie V amore, Ma difese 
i i ìvééf^hè ^ il.- cuortì'^d^éila^^'fehé^^: 
dèiJe''Wé^é educato -all' amore e^ffe 
il'fìascondeìre ad esse le ifrièti realià 

I • . 

4el|à vità',^l6 delusioni e le amarezze 
cài spesso si va incontro,'è uri' eiTpre 
gravissimo. ' 

Il signor Cipi dichiara che noa è 
un' eros*... del progresso moderno: 

• - ' - _• ^ j . 1 

mm-

f^'fà^^'-^^^ 
'ho aboi-re dalle avventùi'e ed égli 
è il migliore degli amici della 
Francia come della Russia^ perchè 

^borre dagli orrori dì ima guerra. 

I francesi tutt^yj% ,fi qonsp,l̂ n(?̂ „ 
In'llfro i^.dal Tonkìnò; àttèndonÒ^^ 
la notizia della presa dì Hòhgkoa; 
nd Madagascar,,rpt|e cogli Ho ;^g 
le : trattative : per un accomodà-
raento,.,dÌ3paserp per la occupa-
ziorìe di alcuni pùnti importanti, 
dell isola. 

E così, a.nche per essere più li-
in queste'impi^esej alzano la 

voce, visto che di nuovi incomodi 
gU inglesi non hapnp.bil^gno. 

Gli ^cìbperi^'^dlSzin non sono 
cessati e condussero anzi a misure 

Rimanenza 
1 ^ , 1 . 
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Credito dèi dépòsitàn 
•••••• •3' 

m 

Contro % polacchi ; 
Telegrafano da^ Dèmberg che: il 

eovQtnatore di Vilna ha ftitto mah-
.dar via tutti gU, impiegati polac-
ychi,. ha prqibitoU'uso della lingua ; 
i polacca sulle vie e nei pubblici. 
ritrovi. Finora 50 per.spne. furono;, 
condannate a 100 franchi di mul-,, 

itaiperchè in istrada parlavano in 
acco. 

'<• 1' h i ' 
• ih 

•M^iim^,,nr 

allenii mi 

él mese pre­
cedente . / .̂  . . . L. 116850105,65 

Depositi dei mese di 
febbraio . . . u i^^» 10052135,56 

.•.•;' __ • _ X,45ÌÌ42;21 
' Rìibfrsr^nll^'^'li^se 
stesso . . . . . . . 7407062,58, 

Rimanenza L;11949517p3 

Liberalismo 9 
, Si ha da^Pietrpburgtì^*^he ló| 
voci del ritiro dtTojstoi.si man-̂ ^ 
tengono. Citasi il nome di Kacha-: 
now*at successore di Tolstoi, cio| 
che indicnerebbe una conversione 
in senso liberale. 

ÌÈ 

u f 

; ^ : ^ ^ ^ ^ ' 

. •^^ ^ ' : 
\i.^.r-.' 

R? 
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repressive,;^ più Ibrtuna^ta non fui 
iSiòne pàfIfWtare- per una'Vi 

ma della circoscrizione di Pà-
t TS 

Fu suo difatti l'ultimo intervento 
per ript^ìstinàté i buoni umori 
colla Russia ; ma senza dùbbio le 
<luestìom^hé'̂  per poco non cou^ 
dussero-alla gtifrra,' sussistono. 

agitazione nelle Due Bulgarie 
Si fa se,nipri^,piii vìva per la lord' 
umoiie. Sonò per spirare i poteri^' 
<Ìi Aleko nella Uarnelia e la Rusr«'̂ :̂  
sia non ne vuol permettere 1^ '̂ 
conferma, mentre le popolazìÒtif I 
tengono meetìngs per unirsi sotto 
Alessandro di Bàttènb^rg. 

I cònsorr residenti a Sofìa di-

•T̂  Figi, giacché ben due vt^ii^,ji^li­
naio respinse le proposte relative 
già appro,yjte dairaltra Camera. 

"ì fyj^±^-

^ ^ ^ / • ^ ^ ^ ^ ' V . 
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O'mti'mhirrié ' 
i'ĥ  progetto di legge sulle quòte 

niìnip),e, presentato dall'òhór. Ma-̂ ^ 
gliani; é̂  inspirato a questi conj 
cejti,.' Un ' proprietario spogliato 

^sdargoverno, mediante il pagamento 
dì una piccola parte 'del-^suo de-
bito.^potrà riacquistare il tondo e 
i raccolti pendenti a condizione dv 
pagare la imposta. 

Per Merto 
Il ge^nerale^ ̂ rpiEirpfi telegrafa 

da Mer-;yvM:Che le truppe russe fra 
Askabad^e^ Mer^^-fiirono ^assalite 
daLAg^cpaiaanir^i;^^ i quali 
però vennero^ scoofltti., . . 
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I cpmuni** înglesi approvarono 
invece le riforme pél ;OT 
di-^^Lohdra; formidabili progressi 

|; fatto^ anche la legge elettorale. 
i,ha senza dubbio cooperatb as­

sai il Gladstone che, rimessosi al-
quanto; in salute, pre^e parte alle 
discussioni. 

r 

.Riforme elettorali in senso lìbe-
rfli v^hivWnp^lppro^atr%nch? in 

Propaganda Fide 
Non si conferma la notìzia del̂  

Be£sagM(}re .che il guardasigilli aliJi 
bia sospesa la vendita dei beai dì' 
Propaganda. Anzi è formalmente 
smentita dal Diritto che dice ne­
cessaria poi' legge una intimazione 
dì tre mesi per le vendite spon­
tanee. 

omer %. 

^Sii^-.i^ 
V. 

l: -.. •!i.!-

11 aprile. 
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Le convenzioni per Genova 
La Commissione parlamentare 

« Tdu^buriS. le cbri|j^ft^| 
ste de, 1'i4èc^|i,p,q, U; 
léiliié protluiradansl'huv 
maniiè ces lé^oltes con-
trt^là froida«solH|«ftì 
les esprt(s-#édtocre8 la^ 
xent de folte, ju-^qu'au;^ 
jour où elles tnornphent.. 
et où ceiix qui lés. ontj 
coWblttuès sont les pra • 
mi^ll à eù rocoitn. ìtre 
la iiiftute raison. Renanm'U 

Il sìg#'Cipi ammatuiistìe ai lettori^ 
della Venezia^xMk' mezza colonna di 
)lFoia scilWànnata, goffa ed ingem­
mata delle sòii'te sgrammatìfWfe per, 
risponderò al mio articola inserito 
nel N. 98 del Bacchìglione, 

qiiesta 4i^^yai:j||ipna rasaomigUa alle! 
màgriiaché' i^^iilSàggìni che proferiva 
r^gVegttf'^sipòr Prudhdmrhe,''il faceto" 
pèrson*a|'gio inventato da Eùrico aìon-
nier; il èig. Cipì4è'^forse un eroe del' 
progressi dnticof Lasci allora le la­
gune e faccia la vita del romito ve-
stéVidò 1â  cocolla ed il iclìiciol 

- . " i " ^ ' .-<-;v'- -

;Ed ora mi dica il si|;;. Oiplìl quale^ 
ha veduta, nascane é'*fArsi is^dulta là : 

p s t rU ; con a l t f ì S ^ ^ i ^ d i ediiSizione^ 
se èksctcrlàt'iil^èli* educazione évU 

Itfatncé dei Semmarn ai quab in liltn 
^ftempi accorrevano tutti i'̂ 'giovani, sia 

stata quella che. inspirò, sentimenti 
|genei;gsi ai giovani italiani trascinan­

doli sui campi,.4y)4ttiftgiia. 
jEule m^^fi da cui uscirono i Balbo,, 

i if^zegl^Q ed i Lajjo^pj^p, cieds^ 
proprio ch^^^l^g^ero^ gii i da te pei" U 

ucazione dei figli dagli steissi cn-
teriì cHé"gUiclVno ^ una saggia cciadre 
per la educazione di una figlia? 

T»vfri^^lKrtic3fSm sig. Cìfàia-
cendo ^^nimmz^tmmiBevn^vài 
ed uno sfoggio di cultura a buon mer­
cato. ^tìfEgU mi chiede in tono cat,-
tedrat'co se ho letto' Vittorio Alfieri 
t^^i Ricordi di Mas îmó^ d'Azeglio: 
ftbfrfè, sì, li hit) letti, sì^nèr Cipì̂ ^ 
e crédo d*alverne tratto migiìòì'profittò 
ai Lei, giacché so dirle cheD*Azeglìd 
nei Ricordi scrive: e lo soopo dèi miei 
era di avvezzarmi alla vita, quale ve-' 

^ramente si presenta'*poiUnél corso de-
-̂ l̂i anni successivi. — Ed-in verità 
sffMe colpe della teiiWIiza non fosSei-d 
pur care e Bi'mpatttìhe colpe, sì do­
vrèbbe pur muovere terribile rimpro-
verolà^quei parenti che pensano bensì 
ad avvezisarei loro figliuoli al caldo, 
BÌI: freddo, alle intemperie ecc. perché 
sanno ohe inevit^b Imente dovifanno 
e9p.^0i in appralltì-a soli tì"fd%ifili, a 
nevi, a pioggia ecc., e pòi noti po­
tendo ignorare che i tigli saranno e-
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spoatv Ugualmente a dolusioni, a sven 
ture, alle ihesorabilr esigenze deli'o-
nore e del dovere, non pensano ad 
avvezzarli a soffrire.,... » 

E sostanzialmente non fu proprio 
q^uesta la tesi trattata dalla signorina 
Tettoni? 

Non sono un paladino né illMtre 
né eroe: ho però il coraggìb di so­
stenere senza l'altrui aiuto le mie o-
pinioni : e quando penso che questa 
buona qualità (mi si perdoni l 'im-
nn|iJ|Bti:a) tutti 1 corrispondenti non 
1* hanno, mi ràHegro con me stesso. 
— Punto e bfista. {L P.) 
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JRoTf^fs. — Ad onta delle condi-
ziont speciali in cui pei jpjssati di­
sastri si trova^Ja provi ncia^ furono 
Circa sessanta i produtton' che pre­
sero parte alla mostra di Torino. An­
che la collettiva raccòlta per ACijra 
del ComìtBto à riuscita abbastanzEi 
compietaINVttsarebbe stato un mag-
gior numero di oppositori se il Cò'rai* 
tatqA|esecutivo di Torino non avesse 
pretÉlsò fifa troppogi-igida osservanza 
dei limiti di tefflipo presfiritto per le 
domande. 

BdlfiMo. — Nei giorni AeWe feste 
, pasQuah verrà esposto nella sala dì 
Aiace il Monumento a Garibaldi mo­
dificata dallo sbultoté MJchieli. 

Eritr#la settimana fra questo e la 
Commissione verrà stipulato u con-
irntto. 

VeaiiC!?j£&. — Sabato sera il Go­
mitato dei commercianti appena ebbe 
conoscenza delle notizie giunte da 
Romj.stìlla questione farrqyiaria,.8^^^ 

.; riunito d'urgenza e ha deliberato di 
convocare il Commercio veneziano per 
la sera di martedì prossimo onde de­
cidere il da farsi a vantaggio degli 
interessi di Venezia, così^cqmpromessi 
dalle convenzioni ferroviarie. 

sincera amicizia, è e sarà sempre una 
prova, un vincolo, un'espressione di 
amore fraterno. ..wap^ "" ' 

Però oggi noi mandiamo ai nòstri 
lettori il saluto che Paolo mandavain 
uiia sua lettera ai Corintii : « Salutate 
tutti i fratelli in un dolce bacYol» 

II bacio è uno e lìbero, come l'a­
nima da cui esce. Un baciòltìti dà la 
vita; un bacio ce Io toglie. Fu bacio 
la prima luce che lUumìnò il caoHj la 

, - - I .- - ' ' . ^ ' - ^ - . - . - ^ - ' • ^'_ -

prima aura che.gaccarezzò la terra, il 
primo palpito del mare, il primo fiore, 
il primo molo delle labbra dell'uomo. 
La vita e l'amore .si confondono in un 
bacio. L'una e l'altro avvizziscono e 
muoiono,: il oàldoJ)acio,i',una.:;persona 
cara, madre o'amarite, vive perpetuo 
nella nostra ménte, ci accompagna 
nella tomba. 

Non pensiamo ai baci di Giuda! 

i>ms>^m%.-
i r " 

La fiera seconda mensile, avrà luogo 
rnoXìeTahilmente il 15 corr. e non in 
altra giornata. Oiò*^Ì norma del nu* 

' , . . I ' ' • 

blico e a 8ua regola. 
McMì3iri&?l«»siiQ. — Balla So-

L 

ciètà di mutuo soccorso fra macellai 
I 

riceviamo con interessamento di pu-
bUcazionc: 

Lkj^^iljV 

lezioni di tiro prescritte per il cor-
rentfi anno. 

C a s e t t e 0|»erailffi, — Società àie 

1 

i 

j Reduci ih Padova. ì: 
Essendosi dir 

i S . ' ^ - I ] 71 - f ^ ' -

Egregio Signore I 

Certi di sua gentilezza, La preghia­
mo d'un posticino alla presente nel 
dì Lei periodico. 

A proposito del fatto occorsoJ!altra 
sera a Bo.rgo.Sayonarola.wPU^,^|rdl|b-'^ 
è gii nto a cottoscenzavvdellà sotto-
scMtt'Ilicesidenza, che nella città si ^ 
va vociferando chea porre argine alla 
brutalità rei macellai non basta né ' 
la Società or ora istituita, né gli am?^ 
maestramenti.che in èssa si emanino. 

'x'àkrestàto dell'altra sera a 
•-i"rj,,i^- . . 

iene, 

era 
a 

li;-" 

- : • < 

consideriamoci tutti fratelli I 
Quanta letizia perciò in tutti i volti ) r r ' r t ^S-P" ' ' ^^ '5 i i . j - - r 

. . .i , . . . ^ . ' A,,sìiiatte dicerie rispondiamo coi fa 
m questi giOrnÉliLa gente che corre '̂ ^ " ^ 
frettolosa per le strade, le campane 
che suonano a distesa facendo echee-
giare l^alleluia e il resurrexìt, il prò-
fumo della natara chélpronuha a pri* 

si 
, vvito ttìtto ci invita alla gioia. 

Come sono lieti i nostri bamboli! 
come sono festose le mamme 1 corno 
tripudiano gli amanti I 

* ^J . - .•-.-'.-•,. .4-., 

Comev^iesultano'ì mapeU^|,, pctiohà 
tutti dal pila al meho^,faano|iMuóèto ' 
giornOiiOgnUsfprzÒ. per apparecchiare j , ,. , 
D ., A,.©*- .. :. :. f t p j partengono,s^^mon vogliono che a ca­

gione altrui sia danneggiati in quella 
SÌ meritano dalla Società. 

' V ^ ^ : 

_ 1 , ^ j _ • -

né alla Società, né alla casta dei ma-
celiai, poich'eglì,/VwUdtwo^o fin dalla ^ 
nascita» è presenteraenté^giirzoiieJdU 

^MSrt'ai?^ ;P^^ P̂ »* caprìccio che potj 
bisogno. 

questa dichiarazione la sotto-( 
scritta'fu pressata da ingente numero 
di soci, e ne va ben orgogliosa nel-
i'appagarelìl^ loro desiderio, pensanda.. 
che t^tt^%"maceUal,^halnoa cuore di 
tutelare l'òiiore Si i la casCa cui ap-

. , ' . - ' 

più fornito l i désco! Come gli offet 

chiarate aperto nella adunanza ge^ 
neràlè delia Società dei Reduci in 
data 6 aprile 1884 a termini dell'art. 
6 dello Statufo dell'Opera Pi a, il con« 
corso per l*nffltto della prima casetta 
operaia fondatajialUSocietà dei Re-
duci — orai a termini dello stesse ar*« 
ticolo, si pubblica che dal 7 al 21 
aprila corr., è aperto talo,ot>,ncoreo 
presso il Comitato Esecutivo della So­
cietà v(Via Patriarcato, Studio Tiva-
rorìi.) 

Sono athmissibilì ai^terminì dello 
Statuto : 

« I reduci iscritti da un quinquenm 
« nto alla Società, poveri, onesti, am-
« mogliati 0 vedovi e con preferenza^ 
€ A chi ha prple; 

« In mancanza di essi i Reduci do-
f^mici(jati a Padpva, poveri, .onesti, 
« anfliaagliat-» « vedoyW», 

In con^eguenzaJaipmandedovrannÒt 
esaQre.aqompagnate dallo statoceli fa-

j^micrlia. 
Il prezzo fìssal^^er l'affitto della 

|q |set ta^ | , ,di L/ 180 (cerito ^Irt i tò) 
all' anno pagàbili anche in rate men­
sili anticipate. 

L' affittanza è concessa dal Comii»:4 
4lato di amministrazione. 

no trasportato nel Palazzo della Po,• 

•t'i 

eri si moltiplicano! Passate da'Wà- *"?>, 
stima ci 

r ^ ' 

m 

^''i'r'. 

• ^ 

- ir-

Fesfi© l*^s^aaj&Ii. — Ci siamo 
anche quest' anno alle feste Pasquali 
e, cedendo ad una iConsuetudipe,^ef i;̂  
sponde alle esigenze del cuore ne ap 
profittiamo per mandale*un saluto 
4'augurio il più felice ai cortesi lettòrii 

iLa Chiesa cattolica in questi giorni 
sublima la festa dell'amore immede-
simato nel jD^stico agnello che viene 
a^fSagrificarsi ,R f̂r l 'uman|t|,.,a: che i 
senza dubbio abbe a designare colla 
propria comparsa nel mondo ijil pò* 
riodo dì una civiltà novella sovra le 

cìnto, da Erigenti, da Vianelìg^tdaj 
Pedroochi ecc. ecc., vedrete quale 
>'6S8a;j:di .̂igen^WijL|enta alia compera 
dsliéllìù ^ l i b a t e ..fbca^fol V4 .4a 
limpazzìrnel 

.MéM, questa del cjbg^come quella 
del bacio, è una delle consuetudini "che 
cementano gli affetti; e che offrono il 
mezzo di fare che altri pure esulti. 

Per nulla di questi giorni aveva a 
cantare il Manzoni: 

^ a frugai d ^ j j ^ o A p a s t o , 
Ogni mensa abbia i suoi doni 
E il tésor negato al fasto 

: Di superbe imbandigioni 
: Scoi^f fa ico all'umil tétto, 

F^eciià, il desco poveretto 
Più ridente oggi apparir, 

E qui, con questi versi che paiono 
fatti appunto per ricordo di una qua, 
st^op soci^le>x;he t i n i f ^ ^ S i si im-
pose, tacciamo punto, ai lettori ria-

"^m?^^' 

- : • ! ' 

Padova, 12 aprile 1884-
La Presidenza 

er i® wccclUae e « n o v e . 
*^^I l sifr:. Carlo Vason cambiaABlutj9ĵ  

cURSega avvisar^^^|;;i fortuiti vin 
citoi^yielUflotteria^ì^.Verona ehe^i^ 
lèssero tentare ancora la sorte peri, 
nn.preraio maggiore possono presen-. 
tarsi colle cartello vincenti al suo 
Banco ove avranno iti cambio tanti 
biglietti .àella Lotteria .dir-Xod] .(che . 
sarà estratta il 30 giugno p. v. — 
nella qualo'sicorìcorré anche ad un 
premio ;dkLi|40000—) nelle propor­
zioni seguenti : 
Premi da L. 20 bigi. Lott. Lodi N. 21 

ista*^Ci pai-W che la^^^^celta del TOaìo 
;non poteva essere migliore. Nel sito 

jìh centrale di Padova, in uno atabi^^:|4^B4,i|^à4iao d e l l o SÉaé® Clwl lo 

tiesto Comune. Il jnercato 
degli animali Jn duest* at^f^^soguirà 
nel giorno 28. I concorrenti non a-
vrunnq a pugare tassa alcuna; saran­
no però soggetti .alle discipline d% 
nanza e pubblica sicurezza. 

MWisilm©. -^ Ieri gli agenti di 
. DDlica sicurezza procedottero al se-
questro d* un paio dì scarpe di pro­
prietà d'un furiere del 10° f<inte^y|i a 
rinvenuto presso ilcalzolaio G. L.diqui. 

—- La scorsa nilte gli stessi agenti 
arrestarono certa C. B. d'anni 18, cori-
tadìna da Abano, per clandestina pro­
stituzione, e certo P. C. d'anni 35, da 
Milano, cameriere, disoccupato, per 
questua. 

l»r«graìii | ,pai, dei pezzi di musica 
che darà la banda^idel 9." Reggimento, 
domani-dalie ore 1 alle 3 in Piazza 

\ 1. MsLtcìs.mmkUn addio alla Brigata 
Ancona%Tr?r M i g h a v a c c a . 

2. Sinfonia — Forza del destino — 
Verdi, 

f^Ppìiim^ Noncuranza — Keller. 
4;'Scena „e Racconto — Giavanna 

d' Arco — Verdi. ' 
i5te,Pgi;Pourri — Trovatore — Verdi. | 
6. Valzer •— t* Olanda — Metra. 

— A proposito d'un 
dramrrià'di ficn-glia, un g iud icey i |^ 

#terroga una bambina di otto anni,ci6ò'^ 
gli risoonde con molta c h i a r e z z a . / ^ 

— Brava flgliUQ(fli,J[fe4Jfie4bgiudice, 
•̂-voi avete risposto assai bane; siete 
capace di scrivere il vostro nome? 

— Questo no; ma so due &vole a 
l^ooiióri^hise Ella vuole, gliele reci­
de rò . 

li 

K?. 

& a i dì* 

--irSffi""**'"'"***''''' '»"''^*» " ''•'"^"' 
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U 

:^i^ytìi ruine dell'anticaj^^^ 
In questi giorniìii primi cristiani si 

baciavano in segno d'amore fraterno. 
Le formole^^|iog^he,.d^cfeÌugMra 
delle lettere dicoypOs: « Salutatevi a 
Vicenda in un santo bacio.» Ma poco 
a poco dìleguossi la gentile costu-
manza, ed ora il bacio dei fedeli in 
segno di?fratellanza non esiste più 
che in certe cerimonie religiose e,..,. 
il resto lo sa il^lettore. 

Ed è un male. Punchè non degeneri 
^'^.ai.ii--

in abuso, il bacip sulla fronte, quando 
viene dal cùore,"^èF^u^^^ sentiraehtò di 

novando voti ed augurii pel bene 
:miglioreI 

•M@T.wi^Tm © I B o n o m i , .•mmJiEu' 
ganeo contiene una lunga tiritera in 
cui SI tenta di giustificare il secondo 
nel suo contegno contro del primo; 
ci spiace d^,||||vqi.diuqn .poter àtìS^ 
oggi riepondere al sign'àr Bonomt] co-
me'';si" m6ntaf'':l'*àrgom6nto importan-
tissimo. Lo spazio ci manca percom-
mentaresubito al sesquipedale comU:,̂  
nicato; lo fdr9DQ<^^ t̂ìl,:̂ :P|̂ 3|imo nu-
'»eroXpp^^ndai^^,4^ vanità e la As­
surdità. 

u 

I 

j -
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» 40 » 

» 80 » 
» 100 » 

". -'' 

» 43 
1^66 
»:88 
s i l o 

^ i r ® n segsa® Bftaslo.niiglo 

alimento di cui la costruzione è a-
lìdattissima all'istituto,^ ci: sembra il 

I ' ^ ' Il \ ^^1 r fiX-'^^t'ii ••-- - i i i ' ^ i - ' r h 

Gabinetto-di ;iettura>debba, presto tVe-
der almeno,duplicato ilB».pumerOì,..già 
ragguardeWe'Hli soc: tanto ch'esso 
sarà certo àAf ì̂ritrovo più frequentato 

i'della più eletta cittadinanza. 
Ci, congratuliamo dunque con i soci 

fldell4t"felìci3sima ide;Et^tìh# basta a 
mettere in piena luce t r i Mostri con« 
cittàflihvMa ytilìssìiina-istituzionè. 

' Wttllmtso ^©I fmli^lBi©.-—'•lori 
alle ore 245, mentre imperversava il 
temporale, accadeva una luttuosissima 

zia. 
gorto Tessari seguiva il : proprio 

comminò sovra l*àrgioo.;pres80 Mez-
zavìa, mentre una sua figlìolina, còl-: 
l'ombréllo aperto, camminava invece 
nella strada sottoposta, quando il fui 
mine colpiva il primo in modo*ttal0 

m ^14" 
del 10 

«Blfra'^MaSGhi 6 . - Femmine 2. 
Zecchini 'Enrico 

^^ftì^Ferdmando, impiegato, vedovo, con 
Cp^Uètti Ernesta di Gaetano, àfìlta, 

*hubile, di Pa ova. 
SSwrtii '— M e l J p l a fu Giuseppe, 

ifd'anni 66, cameriera, nubile. — Co-
rizzato Antonio dì Lorenzo, d'anni 2 
mesi 9 ; entrambi di Padova. 

Tagliafèrro Tosato Luigia fu Anto­
nio, d'anni 62,1^11110*, vedova, dì Bru-
segana. 

.-.-.'- ' L - - ^ ^ ^ • ^ ^ , , 
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Bozzetto Elettorale 

SfVpiPfl DE SCOTTI 

Meditava quella donna un altro ten­
tativo per persuadere Maria ad ac­
cettare quanto aveva respinto? 
No, - N ^ l l g l i ^ ^ del««|^nella si 
era manifesta%-ìfoppa risolutezza, o 
Laura aveva compreso che il deside­
rio della giovane sarebbe divenuto il 
volere del provinciale. 

I suoi trionfi erano stati possibili 
0 facili, fino a qv(§l giornòf^'solo per­
chè afeva «apjUQ mentire una elida 
affezione per Maria, ma T'Opera dili­
gente ©ra stata ruinata, e disponevasi 
ad accattare quwlunque patto dall'ar­
bitro, che la guardava con insistenza, 
porgendole la mano. 

La donna, comunque colpevole, è 
sempre oomraÌ8efaliile;«%Giovannì de­
pose il cipìglio austero che dava alla 

. 1 

linee del suo volto, semprebanevolo, 
un'espressione burbera, anziché grave. 

— Come|^]Ésentite, cara^cftgnàta? 
disse Ciovanni con modo famigliare, 
che rassicurò Laura delle buone di­
sposizioni del cognato a suo riguardo. 

r^^BoMe, assai bene: fu un nonnulla; 
Ì|B|Maria?: coa.esitazione-

anal.. . esclamò^'u provinciale 
cori violenza; ma poi raSdolcl lavooe. 
I mali eli quella creatura sono cosi 
leggeri, che un bacio basta per gua­
rirli. Quell'angelo vive di affetto..,. 

— Come tuttLgli Infelici. 
— Infelice Maria Iii;mterruDDtì d o -

vanni 
manifesta repressione a se stesso, ag 
giunse: non tanto, perchè io la cir 
condefò dì tali cure da farle 
ticare l'assenza di suo,.padre 
derle meno doloroso il lutiò 
madre.., 

(^anerosio,.. 
*Pf.| Non adempio che ad un sacro 

dovere. 
— Dovere?... 
A questa interrogazione,, sfuggita 

dalle Ubbi;a di Laìjra, rispose suo co­
gnato : 

— lSi*l...; è finalmente necosBariu 

Sì rende noto che l*istruzione p^pa- che rim^aneva all'istante cadavere e 
^raj^yi per gli inscritti n^U^.Società,J colpiya^l|j:agazza,abb||)gp^^ 
di cui.U magif8^(),JÌ^.,m||^ asfisisiàridola ' i^^nodo che 
cominciare da Domenica 13 corr. anv poco dopo morWa. 
ziche nella sala della Leva a S. Chiara ^ Cadeva il fulmine nella vicina Cor-
avrà luogo dalle 11 antira. alle ore 1 
pom. in Sala della Ragione gantil-' 

f -

mente concessa dal Municipio. 
Vi si accederà per il c%9,c îlo n. 4 

posto sotto il Volto^ella^iCorda. 
Sono quindi nuovamente invitati 

tuttvfiii socra intervenire a tali istru-

i'dìgliana sovra un casolare, e lo in-
ìceneriva. In quel casolare v'erano 
"Nette bambini,. chc_.però rimasero for-

tunatamente salvi- . 
- Ari 

fmovaì^AprUe 
' ^ '• l ' i ' 
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ff zioni necessarie per poter eseguire le 

che quest* anno nei gioitivi 26, 27 e 
28 corrente avrà luogo la solita fiera 
di S. Marco in Ponte di Brenta, fraVH 

->^: •i-\-'.^ • 

uhaì^i^vèlazione. A che ttntò ìnisVérói 
se minacciano dei gravi guai l... 

Segui un lungo silenzio, indi 'Gio 
vanni proseguì : 

—-Ohe notte! oh Laura, non sì can • ^ ! 

^^^i'-^^PY^^T* 

•^,mp.:'Y^^^' •:>^'j^ih.c 

, con risétìtithénto, e facendo 

dimen-
e vmMm 
di sua ' 

trJ-.C?.:, 

collera m V̂ dal mio, cuore. EfAum^ 
tento a leggere, non mi rammento 
quale lettera, quando il latrare insi­
stente dei cani mi fece uscire noi 
cortile. Un vento gelato infuriava, il 
cielo era nero, e non R(3|tai scorgere 
nulla; quando un lamento str£^zi£vnte; 
mi richiamò preastr^il caricoìlbììifoidi 

onnacarponr afferrata alle lan-
cie che teriVava forse da più ore di 
fdrlo cadere... 

Oh Laura, se aveste veduta quel-
^^Uìnftìlica ; 'E non era sola; una crea-
*tura ra,.y.voXta noi _Dannolini, era de-

posta nell' àngolo di uno dei pilastri. 
Chiamai gente; e soccorso, potei pre­
stare qualche cura a quella disgra­
ziata. Fu portata a letto; ed il me­
dico disse che il male dì quella donna 
^ra incur^yje; lo sgg^paze, soppor-
tate chissà^con quanta abnegazione 
pec^gìungere ad un luogo ospitale, 
l'avevano esaurita. 

Il di seguente verso mezzodì un ef̂  
fiuvio di sduguo parve salirle alla 

i .. -

'^tempie,'chiusa gli occhi, li girò ìxi^, 
torno fAticosameute, poi li posò so-r 
pra di me e sorrise. 

Si, sorrise in modo indimenticabile. 
^̂ fa5'un sorriso che mi andò diritto al, 
ctitìr^. Nei giorni seguenti dì 4 | | a | ^ 
i n t a t t o riapriva gli occhi, le sue 
guancie scarne ;e<pallide si tingevano 
di'un lieve rossore agli zigomì.tgLe' 
ero sempre vicino, e con ansia aspet-; 
tava che quelle labbra si scUiudas-
sero^par rivelarmi con una parola» 
CQtj.ÈUn noraeFploi^ll^fsuo sventure. '^ 

n giorno in CUI, gli sguardi della 

• — La drara-
m^pfMmpàgn ia Cesare Rossi rap­
presenta : 

FroU'Frou — Ore 8. 

icerto vocale istrutnentale ;— Ore 8. 

Laura lo seguì collo sguardo, poi 
1 chinato il capo sul seno, rimase im^ 
mota, forse senza pensiero. 

4 •'* 

. J 

Uscito dal||.^starizè'di*-i:jaura, Qio-
vartttigetìtrò'nél SUO appartamento, e 
sedutosi allo scrittoio, quasi avesse 
già preso un partito rimase poi lungo 
tempo assorto. Il suo volto :appariva 
annuvolato. Compresa alla fine ohe 

^ • 

er^ MdiipfiiiiJple tìnil^iy rive­
lazione, e dopo riessere giunto donde 

Lfsarebba stato necessario alia prima 

^1^ 

infelice mi parvero più intensi, si ri-d tincominciare, sa ne sgominò. 

V. - : . S ^ \ 

volse a me, e con voce fievole, mi 
domandò: 

— Siete voi Giovanni ?... Si, escla­
mai lusingato di udire a,|G,o|-a quo 
voce; che ;J|l |apVa strànaoierite comt^ 
mosso; ma quella riiisera madre rin­
chiuse gli occhi dopo di averli rivolti 
sorridenti al ciolo^-^eppoi scolori. A 
notte, era morta ! 

— Ed è ancora un mistero per voi 1 
la aVfntura di quella djgna? 

o; ma a domani, o Laura; lê  
emozioni di questa notte vi hanno di 
troppo turbata. 

E Giovanni commosso,sì uciiomìatò. 

Certi suoi pensieri sì erano massi 
l'uno in codiatali'altro e parevano 
andare di giusta ragione ad uno scìO" 
glimento 4^ commadioU come le ron-
dini vanno al nido..Però ad un tratto 
lo spauracchio sbanda le rondini, tate 
e quale un brutto presentimento scom­
buia te idee, e dovettero passare al­
tre due orette prima che Giovanni 
ni:i||| |Se a chiamtre a capitolo i suoi 
pensieri e ci vedesse un po' chiaro 
nella sua mente. 

(ContinuaJ 
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II© SptaB© if©i!B4«9o, detta cosi ' queste traversìe trovò appunto la 
forza per. tutto superare ed elevarsi 
all'apogeo dell 'attuale sua gloria a 
ffloria dUtitlià. 

dagli ah,l|ghi medici e volgarmente 
notò Stì™ questa d,9^(|||ì,mÌnazione, .co-
gtituiscono oroniGheinfìammazioni ftr*-
ticoUri che compromettono la vita o 
lasciano impedimento nel moto per te 
gravi conspguenzé della carie-6 delle 
suppuraisiont interne o esterne dello 
articolazioni. LB causa che le pro­
dusse e le manti6ne,vri8iede nella d»* 
scrasia del sangue, che abbisogna dì 
una bUoOÉ̂ .ftU/a depurativa e costane., 
oltre le operazioni chirurgiche. Anzi 
queste'non ottengono l'intento sll^ft 
ìa contemporanea apRimihlatriziòriQ 
de' rimedi correttivi. Concorsero gli ; 
speculatori di guadagno, neìP annun­
ciare strepitosamente or questo, ora 

uel farmaco sotto varia forma ; privi 
Voghi valore e spesso capfljlifdjifepeg?! 

gìorare lo stato degli infermi per Te ^ 
'miscele di costanze nocivo all'orga^^ 
nismo. Il solo che da oltre 20 Vkvnf 
^bbìa raggiunto loscopoevid&nte dei.ii 
guarigione è lo Siroppo di Parjgli-
na, unito ad altri succhi velatali, 
iscopertì dal Chimico DotW*Gìovanni 
Mazzolini' che sotto la sua direzione 
si prepara nèl^^uó"|^|^ip30 laì^oca-
torio chimico in Koma. 

I I j I ^ ' ^ ' Zr 

Unico df^oosito in Padova: droghe­
rìa Dalla Baratta, via PX Portici Alti 
— Vicenza: farmacia Bellino Yilffi^^ 

1 
n 
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12 A P B ^ f t 
Sotto il pontificato d'Innocnnzo III° 

•veniva nel 1498 bandita ih Francia 
la quarta <jFqciata, la più gloriosa 
delle spedizioni contro l'impero o-
rientale, per la quale il Mediterra-
neo divenne un lago italiano. 1 tran^si 
^lesi che l'ivevat^o Iniziata ebberWR 
sogno di ricorrere a pres|^nza di liàjrj.̂  
dalla repubblica veneta, offrendolo a 
tuò!ò di compenso, invece di denaro, 
inoro servigi. 

^pepita la proposta dai: veneziuaì.f 
e incominciata la spedizione, lii^^éón-* 
-qui||a di Zira, fatta per vìa, fu#4ft̂ ^ 
sciala alla repuijbiicnr La meta perÒf 
deglii^lleatii ara Costantinopoli. 

La flotta veneta comandata dal ca­
loroso Enrico Dandolo dopo un fìe 

'̂ - Bi essa fu affermato dall* areopago 
del l ' j r ta ch,%jijan aveva né voce né 
figura ine inteil'genza per recitare e 
che tutto al p'ù avrebbe potuto pren­
dere posto ftèlla benemerita sì, ma 
poco retribuita schiera degli.., s6rt*/-
farisì. ' ^ 

Cesare Rossi, col suo profondo in­
gegno, non divise la sfiducia e la di­
sistima degli altriifi^ egli tndovìnò:as)£^ 
grande artista nella, rietta Eleon^aiJ 

-la accolse nella sua compagnia e ìe 
affidò la parte di seconda donna. 

Da qufil giorno essa passóni trionfo 
in trionfojiéper quanto sicura di sé, 

Re,sta .figlia dell 'arte pensò a mu-
Itaisi ed emendarsi sempre di pi|», ìrt̂ -

gmodo che divenne ri* attrice "d'oggi^ 
*r insuperata. 

Lo, Principessa di Bagdad fu urta 
rivelazione; essa fece vivere quel 

ramma; però si credette fosse una 
eccezione. 

Venne allorai,,fe/lfè'pfe di ClftudiOt 
in cui aì^moistfò « una donna viva e 
vera, : un mostro, se^ volete^ ,ma un 
mostro che soflre, che palpita, che si 
ifibella; e quel ,iif)'bslr%|,postd sulla 
^'cena^jcpn tanta^iéi^identa, con ''tiShttt 
efficacia, con tanta verità, che da, 
quella seVà^i'pìu'increduli sì conver-^ 
tirono. > 

r ^ ' 

La Duse-Checchi sì è fatta così u** 
impareggiita aftlstà ; essa trasporta 
sulle scene tutta*ll*'Vita. reale. 

Ecco je rchè , ae la, si vuole appel,^^ 
lare come là nuova Sarah Bernhard., 
essa vi|j||iribella sdegnosa. La Duse-;^ 
Checchftion è,c|heJa.Dùse-ChecclÌir •" 

, Qî Qsta tutto dem.a.S)è ^tessa^^fhulj^ 
"^alla imitazione di qualsiasi artista,^ 

per quanto grande; eppure per essa 

fe 

• 1 -

Rossi M^luo acume ebbe ad indovi-
narj,i^?e come cooperè^9.^y^sua calma 
e prudenza a farla riuscire rattenen-
done la giovanile baldanza^ ™ bal-̂  
danza .però che era la conseguenza 
delta coscienza intima che in mezso 
éJisfepfeazo dei compagni d*arte ea 
sa sentiva della propria, forza. 

Ecco chi era; ecco chi è la grande 
attrice — questa vera rivelazione — 
che incarnasi in Eleonora Duse Oheo-
èhj,;,cui noi pure sramo adesso chia­
mati à festeggiare ed applaudire, co­
me tutti i pubblici intelligenti la fa-
steggiarono ed applaudirono. 

1 

legrio itaiìaho. Ì3ue insorti furono oc- i N. 2173 
càaione della rivolta a Petit Goave ^^m- A i . n • -• 
due mesi fa; furono presi a bordo del M U C a l O O D e r a t l V a FODO 
legno italiano Carmagnola^ ma ven- j 
nero tosto liberati in seguito agli ^ ^ 
ilei dell'adente consolare i ta l iano .^ ' " 

r^MM-^ • V ' ' " " - - r i -— — - I -

Vm |Bo' d i tinti® 

• i J l ^ r ' i J , 

gè 

Siili iBigtosI I n E g i d i o 

l r « , f a . — Gifmsorti assedia­
no Shendy. Plrte delle guarnigione dì 
Berbf'r recasi a soecpXT^erla. 

Cala*tó, I f . —r r rappresentanti di 
GermdUTa ed Austria indirizzarono al 
governo egiziano Una nota identica 
sinQJ|^.a quella consegnata dalla Fran­
cia e ddU'Italia, domandando il paga-
mento dell' indennità,. 

«li I^adova 
{Società Anonima Cooperaliv 

m% 

- f 

S'n&ns^ìlis e CIRITOH^ 

SaaalfeiffM, Sl.^t-ià^Orisi al governo 
chmese causàfvlr^onk'nOì .L impera­
tore publìcamènte dèffadò cinque 
membri del consiglio, compreso il « 
P^'"alM Kung^per negligenza e xng^j^ 
canzà d energia. 

P a r f l ' S , ISt, -^:I1 Telegraphe cre­
de di sapéirè che '̂i'̂ ririìhistri e tutti^i^ 
membri importanti della cprte ..anna?,.-

averi In m.u har&ir^. 
È incrRdiniìe ma pur troppo vero. 
.w.A Motrone, pìccolo paese del comu­
ne W Pescaelia, non esiste cimitero. 
• 'Sapete in qual modo vien, prov-
veduto? 

In cima a un colle che domina il 
paesello si tr^Vatin crepaccio che da 
apertura ad un baratro senza fondo., 

E la dentro che vengono gettati iTO#mita abbandonarono Huà e trasporta 
cRdaveri def mnrti di Motrone'!'' . reno la sede reale del governo nella 
; È sperabile che si pòifga presto^rUs.; IfFSfifSia di Thanghoa per sottrarsi 

paro-a tanta mostruosità. dall'infiuenza franceséV-Un TàypféWri-^ 

Sardieu, mentre passava una proces-^ «̂"=^̂  ^' funzionari subalterni. 

11 Consiglio d'Amministraziona 
rende noto che mediante concordi 
presi^dòn altri Istì||||t di Credito^ 
a datare da oggi, sì eseguiscon(| 
incassi e si %peUono assegni per^ 
conto dei Sô cî ^̂ -̂ '̂ Oteè sulle va­
rie piazze def Regno anche sulle^ 

a*«8*, F i s s i n e , FB*Ac»Éf9r««^ 
* •! - : '^• f i , ' - ' . ->--1^ l ' I l i - • - ' / 

-' d r a , g-M^-isBiio,'''?lft»saa€i». (Ha.-
'•'^vicra)f '^ifv.a (ma itiìmaj, Fia 

p a t i , Wli«58a«*à, verso;;̂ |ii,j;te prov­
vigione da convenirsi. 

''Fir'taÈanca Coop. Pop di Padovoù-
MASO TRIESTE 

Il Direttore A. SOLDA.'.. 
' - - r ' I - , , •_ 

#Padova li 10 aprile 1884 3260: 

... v ; . 
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• M. •. - . - • •^••^HMt - „ jaBfcQ!5Cl-Ba.£f^^pa?ai;aTjMfl«iii•in Vj.'i} n\] ~ 

_ _ _'-•JJ^?^1^=w•=i;ì• ' ' 

fflr ì ce P-
H«sìIs.©HBlii©ad^ t f l . — La polizia 

ijriesiò^^Wrihclividuo da luogoii,tempo 
sorvegil^|o^;,^pe^to. fu 4^<^yato ;ÌA.^ 
sesso di tre bombe e di parecchie 
bottiglie che credesi contengano ni-
troglicerina.iiaE* arrestato i r e b b e uri 
eofiissario : dePpa^tito della dirtóiite 

lì 

!• 

^ - ^ 

1 - ' -I— 

m n e , pjr essa nata, per cosi dire, 
sul palcoscenico I 

tàa la Sarah appartiene a quel 
gruppo di donne dai; temperamenti 
artefatti,;con cùi^^^^e' ingannano 0 

^veschickette p i e ^ ^ J i lagnme che 
sgorgano al momento opportuno. 

l ^ rDIse CheccHl^lr ivéceap^tìsta , 
8Ssensialm$Qte italiana, e — cfdì^mò 

rissimo assalto nel dì i% aprile 1204 j per un istante, a un senso di legitti-
pianiava il vessillo di S. Marco so-.^J^|no orgogfio — è l'attrice che nel 

?\&^. 'f'^nCPì.^fl*S¥\''i-

I 

pra una torre dei Greci W Costanti 
nopoli, facendo mirabili prodezze, A-
Trendo anche dovuto sostenere Tar­
mata francese che stava perìcoiando, 

^^d Enrico Oaii'dolo veniva poi 
ferta la dignità d'essere incolpato 
ìnoperatore di Bisanzio, onore ctì'egli^ 
rihunziò perchè troppo vecchio, iion 
senza però rii^iiinziàrè àtle tórre con-
<iuistate le quali accrebbero di molto 
i beni del^a repubblica, ,„,:̂ ,_,, 

In'ricòfào di quésta battaglia o.di# 
quel prode capitano, una delle nostre 
gmV'Àì navi da cfoerra veniva battez-
a!̂ ta'*'ciol nome di Dandolo. 

m 'nascere succhiò ì più reconditi m\m 
steri dell' arte ai .dorati tt-am^tììti^dtiif 
venete lagune, al tepore dei zeQri 07 L 
leggianti sul Molo, alle pQ^<^i»bre dei» 

épalazzi del canalazzo, all 'arte orieo-
tale che si rinfrange sulle cupole d'oro : 
dìS. Marco al vivido sole che ispirò Ti 
isiano e Rosalba Carriera ; allo stormire 

R^ un gi^ri lWo non si^^purò di 
| k a r s i il cappeUo,^4i^,,t^^a .0 ìa pipa 
*ai bocca,. 

Un altro giovine bigotto si precipitò 
su di lui armato dWrcWe con questa 

ll^^cbipr repll^àtamenteflalfvlbtije. 
.;, .La vitti^na di quel cri|d.^l6 fanatico 

jfu tosto soccorsa, ma si dispera sai-
:;,varltt̂  ^Infamia. 

tJHsa hèiisA f a m S g l S a . — È mor-, = - , 
^^& Megrève nell'Ala Savoia cmWr^^^^"*^«s«-
|f.,,P. Morahd che iivevì^l^^ibellezza àu,, -, __.„ „ . ,, 
m ragl i l i de. due sessi f i f f l f l g i i i ^-^^SON, Direttore. 
^Dipoli, e ctoe: 15 figh, 85 nipoti, e 31 
pronipoti. 80 di questi rampolli sonpg 
vivènti. 

^ i . — Quanto prinèàia.^ralbòìno, per 
if̂ pera l̂dèfl*^ Municipio e .delle società; 

operaie verrà scoperta una'^lapide a 
tOàribaldi. 

Nel giorno stesso si scoprirà una 
lapide ad Emilio Zàsio proprio sulla 
tmmx' della tasa abitata W questo 

^:]ÈP d;e..s-••:•:-

IN PADOVA 
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M a iBODlia p r AzlOBi N, 1440 
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Ml&^m^ra niise-C^liecteM 
Colla compagnia di Cesare Roesi^N^®^'^ '^""^ P^^J*"'^^^'^'*'^' ^ >*P®^ 

•viene tra noi qnena distintissima at 
trióé c l f ^ l a Eleonora Duse-Ctì^iHiì, 
la quale ormai Wl^^sif!%ele>[ata^nelìa3 
atima^fdel pubblico italiano da f̂ r,̂  
tacere la rinonfianza, non soltanto delle 

(Ageìma Stefani) 
KoiÉia, 1 1 . — Le riscossioni dell 

1 trlmef!i-S"l884 pfesentano un au-
di quéi simboli dell'innocenzache sono 1̂'1̂ ?̂ '̂̂ '̂? ^̂  • ?i' ^j^^^>^^ ^ ' ̂ ^ î Ĵ  • confroQ 
i c^ombiWMi^rappunto,ÌnffiSrtf r e , : ^ * ^ <J«> «^83. 
publicani, fra,ile memorie di tàrita'^ 
grandezze. ,'J 

-'- ' s j ' ' I I , ' . 

Con queste ispirazioni potrebbe*Va 
Duse simulare nemmeno sulle scene?. 

No: Va "Duse quest 'arte non, la cò"̂ ^̂  
nobbeinaì. Essa esprime ciò c K senili 

" t̂e ei,;.ACome lo sente; né altro le Si 
^ ^ ^ à c h i e t e e , ^ « . % i e vien fatto 4 y 

P ^ e S M ^ ' affetti, le passioni,^^||,^afl^ 
goscie del personaggio che ràppra 

l̂  1 ^ 

, — l a r i in diciasette^ 
riunioni tenute da operai del bacino 
furono fatti discorsiviolentissimi cons^ 

m.. 

altri grandi att!ì^ici%sìtftliane, ma e-
^Wdio delle stranière'; '^ssa^è^^ln®} 
^mS0^^ SpaSt,Je0ihard e passa^ 
di teatro in teairo acclamata frenetl-1 
camente in modo che maggiore nofil 
si potreste. 

Noi^^pùre^MflttlPi*^ distintisi 
donna — onore e vanto dell'arte j -
tàViana — e crediamo farlo mandan-

trO: iì jCff̂ verpo, 
•.^^Wadrlt!. i t ^ . - r r La Francia e'ìl-^ 

tVescovo d Urael si sono accordali de-a 
•finitivamente sulla vertenza di An-̂ ^̂ ^ 
-dorrà. '. 
,, SliaB,lav*jy».—Il <l9^5P;J;>gj53e 

: ̂ mMM.mM?mM,^ EyubKan 
pretendente deirAfgamstan, internato 

sonaggio steSB0,,Jhev:8e, all'opposto, f̂  - P a r e c c h i ri­
quegli effQ:ttì, quelle passioni, qu^Ue ^ ® ! ^ ICoi^h,^^^, --'m^<i<^^\ ^\-
angoscio non '^ova , allora non s f e ̂ M^^^ ^^^Ei^-ono^ ai aUbusWer!^!^.^^;^ 

'ìxiài^-nmrWpàìmggWr^^ non %&.^ 9''*'̂  ^^' *^^^?S ^KS^°> 
à naan/thii nìA nn^ «ntoavi «*fl1̂ A formando una baoda di parecchio ceu-a neancne più una voiaare: attrice, „-,. •••-> ,, JÌ-̂  . -̂  «s,̂ ,̂. - /^ .#̂ -i js,;i .n, 
capaca di Lpp|Ì!;g,,coi, « c o i imi *'"»•"• " g"ernatore domandò « M.-

i 

1AS& €i-^3ea Caeisa d i I&is|»air* 
SMIO d i W(Di''^ii^, al duplice scopo 

.*&A^IJPF6 più agevolare il cauto im* 
Ipiego de' suoi capitali nei mutui chiak 
rografari ai corpi morali, éd'IpotecàiFr 

. ai privati, a di rendere pia Iiovi e 
Tàcilmente sopportabili ai mutuatari 
le condizioni relative ai detti mutui, 
ha preso le seguenti deliberazioDÌ ooll|̂ ^̂  

tv La esenzione dallói spese per 
competenze di revisione legale per 
tutti ì mutui ^bf .prsiniioJeffettuati, j 

xorapresi quelli m.corso di mttazione; 
;e che si stipuleranno dopo il'4.'luglio 
^corrente anno. 

.iî 2̂  Un'anticipazione di lire 15 per 
mille per le spese di registro^é: dgllf 
prima: iscrizione, relajà,pÌai oiutui i-
pSWcari, da^^ilfonderai gradualmente, 
senza interesse, insieme alle rate di 
ammortamento. 

3^' La ridUziorié 'ài 5 par cento^dètlà 
misura dell'interesse, indistintamente 
per t u t l i r mutui ipotecari e chiro-
grafari, fatti Jè^dà^'farsi. 

.4,̂ j,Xa. .estens.ione, delU'''durata: dei 
mutui anche fìn^ii^SiO anni. 

A V V 
Î ^Signori Azionisti sotiWnvìtati 

àiJ'eseguire eiitjrc>it giorni 28, W 
e 30 aprile corrente, dalle óre T 
a,ll§ft3 pom. il versamento dell'8*;, 
decimo swlle loro Azioni in L. ®^ 
cadauna, e ciò in base alla delU^^ 
feEf > ^ % F ^ ^ himmxix^ deli'ar-.;^ 
tic^aftajeJJa,,gteteteJl>cJale. 

Padova 10 aprile 1884. ' 

Il Consiglio d'Atnminihiraziom 
3259 

-̂  ^ 

A. M. D. FONTANA 

' \ 

Ciirnrp " Meccanico 
già per tredici anni primo: assi*^ 
stente e sostituto ai Professori ̂ ^ 
Virasdj e Kob n in Vienna tiena,^,: 
aperto tuttiii; giom il proprio Ga-!' 
bìne|to nèll'abitazTone del defunto 
SchSh' con ingresso gialla Wla 
nel !ial©^ ,1%, ©,. presso lo Sta­
bilimento Péfii'occBi. 

1 ®jrsil aeakere sarantite per 
lUanni, e cure igieniche speciali 
della bocca. 

iparatì alla scuola ò dai compagni, alla 
mancanza del sentimento vero. Un 

drid. in̂ yio. di .trMB̂ -,.î %,.ii 
WlDlanda bloccò mf. 

5, Lf'^rinifricia alla^ pattuita rifu-
sione deir imposta di ricchezza mobile 
per;à»mutui ipotecari fatti e da farsi 
a' privati, finché continui il tratta-

•^ i^ i ' ^ ^ V v ì * ! ^ %'Ì'1:T-^:'>¥.Ì!^Ì/^W^-

dola un saluto non di adulazione, ma j , 

ci i ^ verso di perOTdeFIa; reciTava ^^^^^f;^it-'t^' . . .. . .... 
quella commedia cotùè s^^vW'^^^^^.^'^'^'' ^"""^^^^ accademico di 
^«va;ip^r/(fMi|a|(^,.^ì avessi9.^^dìftto, 

-col narrare di Lei, avvalendoci di 
^quanto sovr'essa si'fè scritto o s p e -
cialmente daq.UpU intelligenza supe­
riore chG,,èiPW*rArcais.,,, 

Questo saiuto ad essa^io dobbiamo 
anche perchè P Eieon^ora è una gloria 
speciale della nos^i;», regionp;\U:̂ ^^^^ 
suo come quello della sua f.imìg!ìa è 
stretto a quello speciale dejj'^irte. ,, 

Suo nonnp^erii qùeliiRusé c h c ^ ^ n e 
per tanti anni in grande onore il re­
pertorio goldonianoiéf^latnoRtra com­
media veneziana ; uomo ali* antica a-
Vflva anche nelllMite ébìtMìn? pa­
triarcali ; così ogni npavo attore egli 
lo presentava al piibblico dandogli, 
se credeva, anche del..... mnrfufo. — 
E fece denari, eom'ebbe poi .«t man­
giarseli colla frektft, con cui se gli 
«ra fatti. 

La vecchia P»dnva anclie la Eleo 
nora deve averla conosciuta, qui dova 
r attuale Teatro Garibaldi fu detto 
già il Teatro Duse, 

Bambinella aoc'^ru era portata nella 
cesta del vestiario alle rappresenta­
zioni ; essa pure divise le ànsie dei 
suoi 6 seppe che cosa doveva essere 
la Lottft per la esistenza ^ ma forse in 

non avrebbe potuto né saputo reciti 
tarla meglio o alìrìmenti — Essa ha 

isogno di dire sulla scenata verità \ 
0 quella che,creile talefAllora è gran- ' 
de perché sincera; se si prova a men-
tire, ricade fitsimente nella famiglia 
d e l l « 6 r u ^ r m . » _ ,^^^^, , l -a^5gi , « , ^ 1 1 T^mps dice.che 

concetto primo ; dei caratteri « i lati ^.(^1 munizioni e istruttori europei; 
i^||j ed umani la,|lgnora Buse afferi-a ~ 
prontamente e vi si nfiigia come |a 

iFr ancia. 
: I*a i ' 5g i , * t . — Il giornale .^ijie*:-

vrino Escplosion fu proibito in Fran 

*^'K-«Bftì#Ìa, t t ; - Carlo Readf ro "̂'* 
manziere, è morto. 

I 

,1 

vS'iSg. 
un porto sicuro. In Odetto vede la 
madre, nuli'altro che la madrejs|J|i 
Cesarina la donnj iCpjpevole c h t ' é W 
parola basterebbe a rialzare dal fango 
in cui è precipitata- nella Visita di 
Nozze la dignità della donna offesa e 
vìa discorrendo, E ' I è il carattere è 
Ì!||eramente vero come la Cipr|j|ia 

I del DivorcoHf o la njoo t̂fl del signor 
i Palchetti nella Vita ^'miovat tanto 
; meglio. » 

A quale-jillpìce vorrà diipq"e eqtii-
pararai la notstra Eleonora? A nessu- ! 
na di certo, e meno di tutte alla Sa­
rah Bernhard\;;essa è la vera attrice 
italiatìa, ìf5M> man"diamo l awgnrio che 
per la patria arte continui a passare 
di trionfo in tiioufo, com^ Cesata 

si fortificano intorno a Tamatava. 
missionari metodisti hanno inco­

raggiato a resistere MÌ filllioesi. 

W«-w T o r K , tt^^— Notizie dai 
Haiti via 'Havana affermano che è 
giunto il 20 marz^ a Porto "^Priricipé 
il trasporto italiano Conte Ca^ipi^r, per 
domarìdare riparazione al governo di" 
Haiti in seguito ali*esecuzione di due 
insorti errestati a bbfdò'd' «na barca 
italiana ^ Petit W a y e e quindi fu-
citati, 

^mw 'MorK, f * . -^ Notizie direr-
te da Porto Pniicipe smentiscono che 
il Con(e Coi^Miry^gmio tre setti­
mane ^,aV'ÈJÌ^J^'incarico di -ch'edere 
riparazione pelle siijjppste fucilazioni 
di due insorti catturati a bordo d̂  un 

4021, e spécialmenfo^ dagli 
arficoli' BOieM^i della medesima, o 
finché, per mancanza agli obblighi 
assunti, i mutuatari non vengano ci­
tati in giudizio. ^ 
'f La applicazione della riduzione della • 
njisura degli interessi pji|̂ îî t»tuì chi-̂ ^^^ 
rpgra^ri-^ilniiaglUO, e^JeUa . ,4pB |^ , . : ; 
alla rifusione dell* imposta diricchez- • 
za mobile pei mutui ipotecari puro 
m corso, avrà luogo cominciando per , 
Io rate scadenti da 1. luglio 1884. , 

•\^^ì:M$A^^ 

Piazza dei Frutti - Padova 
::j>Anche in queSt**£rino, all'effetto di 
esegiiire colla massima sollecitudine 
le ,|ĵ 0j,lî ^̂ ^̂ ^ comroissiptìi di K"®-
CAC€BtB^:il sottoscritto farà funzio* 
nare due fornì ; ed avverte quindi tut­
ti colòfb che intendoMapprofittàrWè 
(JÌie egli assume l'incariiQQ, dì spedirle 
franche in qualsiasi località a domi­
cilio senza alcun incomodo per parta 
dei clienti. 
3256 « i a c i n t o m 

Preziosa e balsamica, indispensabile-
per toelette OOK bagni, utiliasima per 
a!tontair),fjire: la carie ^^ident i^ appro­
vata dal Consiglio sanitario di Pado^ 
va, premiata dnt'a Società d'incoraff-
giamento nel 1882 

Inventore e fi^l^r''evinte AsafjiìMSa» 
ISEal^aa-eMl — Padova, Via dell'U-*^ 
niversnà, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia t./È, 
Trovasi véWilT'bte «"oive presso ili. 

negozio Lur§t^iy,J)^lla Baratta^ d i ­
rimpetto al Caffé Pearocchi,/ 

Depn=!ito '0 Venezia i^WÉmporìo d% 
SpecilUtà, Ponte dei B^reUtìri. 3lSa' 
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presso A. MANZONI^T., Rue FatibourfpS. 
to Mllàiio,|it*esso,À. MÀNZONLeC, Via della Saffi Nfii6* 

^ < f 

- \S' • • ^ - • ^ 

• ' -<- -
^J hrfaj f -Il \ 

r- XDSX 
.: V. i?ir^S? P R O S P E R O ; 1^. 7. , 
[Premiati coit medaglia d'oro dlPEspô Izìotie Nazionale di Milano, 1881 

Vienna ì$73 ^ Filadelfia 1876 — Parigi 1878 ^ Sydney l879iPr*tsMBlbourne ISSO 
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; Il F e d i s c e lSs»0i?€a OTHìp(JlèffuMgienìco RonosttoP- E s s o ^ . r l f l i i f l l ^ ' 
|d||Ao da ce)fibjr|;tà ,iRe.4iA*̂ e:,ed jjaato in molti Ospedali. J\ Wcs-iaet lS(irttiìS3® ,?ÌQ|J 
Wà^'oe, confonder^ cfifjì.,'tn<X^ Fermi messi m commercio da-poco tempo e ca^,, 
nan sono.che imperfette e nocive imitazioni. Il Fes*aì45,t iir^sìiffia estingue [!ì"l"' 
fe e, fa cinti la ^^e^ti^ne, stimola l'appetìib, guarisce le febbiM.ìraririittentM^^ 
mol di cupo, capogirii^mllì^^ervos^feStóllWlfeRa spleen, laaLdi mare, n%usfle,J :̂ 
in genera E s è r « | | ì i * m i r i 9 | ^ ® - a i i 4 | | a ^ ^ » - .;• •- -• • -

EFFETTI GAtlA?5TlTI DA dfiÈWféSTl MEDtCI 
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ìmr? 

•'imo infallibile r R v a t o 
i . 

.? 

¥ A 
\ 

S I I €11. E. 
ti-
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FAnMAmSTA IN LÉGNAÙO 

In soli ire giorni perfetta guarigione dei G A . Z C J I J I 

Tale rìnoedio supera tutti qUéUi fino id ora conósciuti, p r il pregio specia-
Jis6ifj?o che neilft sua composizione non entralo soeiaftzei^cormi.vo^e/f^^^ 

uce dolore ne alcun altro inconveniente. 

,", 

• — 're^^;® d?0s:w 
pflpoai>p,,,.|n P^QOyA presso ì! magazzino €« | |R« | 

GNAGO plesso ÌMnvetilore,^tieIte principali Farmi 
©Ilo e farmacìa* 

acie^^d^Ilalìa, 
InLE-

3238 
-

. / » ' 

l - i^1^•u•, j.rj.-iii^Vv|j,|(.j,--2:;/,^^,^j;ir:. :.. •• j^i i v ,T. :-"• ' j ; " . ; • , n^i^Ji'H^liJìS^.Ti^^J.^i^^^l'r! ^;iE^i^^ìr;-.i> .--

PKEFE|g:flRÀ APa§Sa|d|3À DELJENg^^ 

Fusa. SIGNORI F X U BRAî dA, .^j 

ri 

- k 

Qualorìi Ip SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebt^é' 
arEìet^tejpEaB^a a prezzi ridotti come l*anno scorso, ne pWhderei^,dodici dpi;^ 

' L'ottimo ITer i ie t ci •è'̂ molto utile pei coìeroai i quali non di rado col solo 
uso del medesimo^uperauo u malore mortulei e.ncupar^no pertelta sanile. 

In eenerUleml^ Ffeii^iisci fSr^^*'*^ ci tiesce nfolto vantaggioso per tutti i 
Ianni prodotti da questo clim^-eljcessìvameut© caldo. , 

Devòtissinno lorp.aervo, '̂Z ' T. Poffi, Ptef. À^. 

ma* 

^ •t-r 

r^^^^-^'^^ ^^m^^^ i-'i^'rfiii-f 
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• L - r ^ h •yr,l 
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>^' 
MpKlIPIO DI N è ^ I 

iVapoN, 21 i)icem6re 1873. 
Certifico ÌO sottoscritto di avere somministrato neU'Ospedal'éàlllf^'tJtì^^^ 

i: 

ì\ 

auaU..dopo cosi fieri malattia, soeìiono avere sensibilisirme le.vie dì'geatiyè/La 
nri.ncu>ale.azione è,TaMlVità digestiva che si ridesta, onde il progreèMvo^benés-
sere che i •ccnvaiescenti ne fisenione 

• • < 

v̂: s : -

:' P r̂ W f e M i ^ ^ C f l b ^ . * ^ ^ ^ ^^' F^pce^po Fede 
li Medico Primario Aim^SCù^jMmr 
''raueesco Fede.'• •. ' '^Ù&£ÌÌ- " a w :• 

.. H,4;, Il Sindaco SPINELLI. 
• Visio la legulizziizione della firma soprascritta' dlrSindacp^.d^ Naplìti't'éll •^ 

f,,,i fetlo.spgue U filma.. , j , 
*̂' ^ '^-pREZZl-'m J3o«ìaKe da litro JL . ^ Q ^ 

r̂fÌ̂ ^A :̂-:=l.;̂ iJ-î ^^?:iA= \-
McmM U ^ 

p 

^ll 

j f -

'•"-y-'r v^k ;•-• • ' ;?^À;?i|: l=^^•l^^^•^l^.• i 

' i 

l l - U t t ^11 H-.TF --J- -|l.[?-Tli^Z^^|';-
^Wl^EVHffHvVv^ÉHfHItWP^fJ 

^v-^ìSiSKw ^^i?^:^^TTff.w#?^W^: ^ H , 1 V.i:-?là. 

• i r 

^ ' 3245 
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PER USO BOMEWTICW 
trovansi vendibili all'ingrosso ,̂ pr§sso la 
Agenzia Loneeea, "Venezia; iMeUagììo 
m Padova alla farmacia Zambelh ed: alia 
drogheria K m Fabris, P ìSlI Unitrai-i 
taìlà. 

M 

^l^J :• 

t 

j 

r^.::,i»., 

^ e r e per mrgenimre qualun 
^^""tfinitbenti da C!̂ r̂ *ozz:a. ò îia 

iiènti da chiè i r t«?J» . 

l*€)lVere 
1 ^ •_ j | j 

Ila a Cent Z^^ 
I _ 

f>Wf»'-

mim 
l a d i i 
L'esito' felice ottenuto da mólti anni da 
questa portentosa miscellanea, coll'espe-
rim 

•• I 

i i i i leleisiie per mar­
care e con;ti:àssegnare la biancheria..Prez-

...•.( -:- I ' ? -_ f \S t J , . , . - • . . . • • ^ , - 1 • ..-. . . ^ j t . f - l ; - , , . ^ ' T 
V • 

y.. 
- •J .V l i ' — l ì l J t ^ M l x 

'^Éreiìfilim In 
^-^^1-^Ì 

' • ^ i^ j i ^ l ' r 

>i^-,^i5;a]. 

ì 
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.•;>^iffl^Ì*V « 

pe?:'.M.distruzione dei Cimici, serve am-
mirabilmeiite per letti elastici, ed altri 
mobili, CIO, che J)on può assolutamente 
olìenersì colla pólVéfe Prezzoin^làìibotti^ 
glia Cent. '^'^ 

. ;V :;*N.3 >5-^Sir.!^3Ì?t-V -

fatto d*òrdinede1'".iMinistro deìla-
^nerra, ha risolto Pinventore dì porlo in 
commercio acciò cbe^lilì pubblico possa 
"Oidere di questo sièuro ritrovato. • •.-. 
""^" " preserva dar tarlo tutti gli og-

igetti in Lanerìe, Pellìccierie, Panni d'ogni 
PpSI^REe^^ ^ c < ^ ^ unajgesa mi-

4 l Ì f f l & ^ % P L. t , 5 è Raccó/%rande ̂ : 
cent. 6 0 pacco picc ^ 'L - •\ \ £ • I -

• V r 
• I — - I T T - i , | M i l l i 
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^,• 

AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

'^-. 

. .' ---.-iiii^^iL- - - ~)^'^-^>-'\'à-i--'—-,<• , ^ I : T : J : J : ' - ' V , ] . . , ; : 

,lKrairsit4is*e istantfiiWè®. .premiata " 
ln%nzione per .riméttere a nuòvo l'oro, 
1* argfiftò, iù^rame, il bronzo e, quafuBq îe; 
altro metallo. Cent. Somalia bottiglia. * 

Distinta con Medaglie alle Esposizioni Milano,,,, 
^f^rtifefèi^el)^ 1881, e Trieste 1882p 

- N I. 

l i : 

r^ • ì -i^- -^VJf-%U^- ^-\ '^^.K^:m 

%%\ .pii i aMaeemtet Col sapone.al 
fiele si leva agaisiasi macchia da qiiglun-
qw ,̂̂ stefra di 18.% cotone eco. Prezzò cent. 
§ ^ al pe?,zQ, 

Si spedisce dalla BlreKìoBs® dèlli&> 
» dietro vaglia postale^ ^e»Mlo \m 

\ i , • -- - ' 
' I - 1 . ' I . i . ì 

^ - V 160 bottiglie aqua 
vétri e cassa 

L. 22.— 
» ^ a 5 0 L, 35.50 

I. 

50 bótti gli e acqua 
vetrine cassa . . 

• 'T ' 

-1 

Casse; ^ vetri si possono; rendere. aUî  

. ^ 

partirà da Gétfòfà per Rio-Janeiro e Santos il Vaporò 
, 4 . ' , , ? ' . !'J '̂ 

!'?.• 
y^•-^ 

1 ' • • . - ^ " • i p ' 

Per imbarco dirigersi alla S e d e « ie l l a S « c t e 4 à , Via San Lorenzoi^ènumero 8, 
-„ I. ,n,' - , 

^0mé^^M^\^ u 3232 
T r 

fegS'jiSESs: 

«.-•Hfi .î wf̂ y.̂ ! stesso prezzo affrancate fino;a,.Bresoa e Vìm i»S€&lfelii senza Diso-j ^ . ;-. •. fe^^ 
I' porto viene restituito con vaglia postale* i 

- ' ' • 

gno di pBerai "^'Irt lutta Ifàcilita òpùno P' 
può lucidare le proprie m 
della bottiilia Cent. 

le. Prezzo L 
•Hi :•• 

rm^i^y-
- I 

•b^1T 3 

*#^tìèleiliilé per attaccare ed u-
iiìVé%giii sorta di cristalli, vetrerie ^̂ ce. 

- 1 , 1 - ' 

Il direttore C^.,HorgBaeUft^ 

' j'-rJr 
i L t t r j . l 6 * j * ^ t f i 

r i 7 . - ' - ' • ' • 
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té^m^?fWfi^''^-fi^^'fi^-''''yni - I .- f 
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- j^]v;: : i ! i ; • 'i^.^^'&fe^-^ 
^ ^ ^ t ' ^ ^ ^ L H ? * f 
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K r̂ 

cbie a Cent. ftOr^ 
per le mac^ 

In P»aio.*» deposito principale pressa^ 
V Agenzia della Fonte rappresentata dal si è-
i^«PP» ||ilA?^Ì?v,P'^?zetta Pedr^icdii, N. 5 3 ^ 
A,épèBSo la|) | t ta Pianeri Mauro & C e alle 
^(t^^Q^CorneliOy Bmrnàrdt Durem^i Bac-

! -^^ i '•- . I -

n C T -

;i;;^ ft' 

. .:r^h 
e 'm V^^^O . 5 1 = 0 . '^4^,^,\--—.J\'-.-> 0-r.- 1 1 . 

::JM^'^^L ratis 
< • ' 

UÈii3!^i^^Knit3>Ta7jasray!flaa^3^2^^ 
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^:' '-l1l(i^>tt' l--

0 I 

deUp,^p!endidp, più,,^f^»^§|iMleo e unico^^ 
Giorn,al$,A Mo^ei^<:ì\Q es^gul^ca nelie.proW©-

cine tutti#tc(tcfté5 su dts^ym origimH e 
del suo Museo speciale >'.l • ;̂  

Autorizzata con Decreto 29 Febbraio Ì884i I • ' j 

•.ik'm 
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^ff.^ 
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6®®^ a'feioat ^ 
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/''•pel valore totale 

di 1,000,000 dì Lire 

ft 
( I 

.^^•^ii^h^l'J^'f^E^a^i^Mlf-^i^v--.^-' " ••%^'fM'^-\ 

n 

^••feil-i^ii^ilT'^'-

^:U^[^.i 

li-. 

• i - . v 

j 1. , - . ' -ivn-i 
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premio dSl valore«4i 
Secondo tiflmio del valore di 

" " = ' ^-' valQi:e di . 

• ì 

^ i 

^r 

• ^ 
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:̂  pel 'vuiore totale 

ti,ooo,oiMQ» r^ ..,::...^.f, _.-ìM^mm>i'i?^¥S'Wr-^^-

^m-^-

• ^ 

• i * 
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•=i--:r:p\v,i 
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Lire ognuno. 
Tre Premi del%a]ore di Li 

^ì:^;:r. 

/ ; # ^ ' ^ ^ . . 

, « « ^ Ognuno-^^^^^re Premi daflii-^.A^.^MI,ognuno 
],i|d|,ci Premi da L. 55,®®® — Trenta Premi daL. 1 . 

uir^j - j - ^ • | • : • 'm Premi da m S , ' 

; i ; ; . " i ' ' t r M - i 
- I » . 

In tut to 60(32 Premi ufficiali pel valore totale 
l 

, :>^feF:. :.:=:• ..-:̂ K-Hî H:' •^^H^^Jl^ - • < - ' • • 

^ V •'•'•T r •^:ivv'^v/.-':^/'-^y'h:i?iit.^:^-^-'^:^. 
:Vivy''.. • s.-'Avv '-'• .' -• 

- . - ' I l .-• i i 

^4% 

(tiratura ordin. 720,000 copie in ìé lingue/? 
ai^'aTlMblìsctono a^phi li domanda alla S t e -
gtoiite — MiUnft,, 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
' franco nel Regno 

anno sem. trìnf.. 

'*cco;a^ »l ;8,---4,50 2,50 
La »ta^innvi dà in un 

S^é^^f rfcTiiionî  origi­
nali ;4fS^,r,ÌodeMi da taglia­
re ; « 0 © à i l ogni pe^4^ .^ i , 
lavori, ecc. La Grande Edi* 

xxone ha inoltre 3<i fìgiirini colorati artistì-
camente all'acquarello, 

Tutt|ig^,SigmÉ|.Ì|:.èll0" gusto sì indi' 
aizzino ai Gjtfr«a^^ di Moaè 

Milano^ Corso Vittorio Emanuele 37, Mi?ano 

. & 

'••'- — • • ^ • - " - • - ' " - ^ - ' <^^ 

per avere . M l ^ ' f l ^ Numeri di Saggio. 

•^mt t te-rfv 

1 t .^ • i iy .^^ 

LaL()it^ria Nazionale dl̂ TorinQ ^om suoi vistosissimi premi W'ir^tìtiWBftìUP^ dei biglietti ,é,]f*piiìi r i e e a e piifi 
' g0sa Lotteria che finora venne offerta aPpùbblico. , ' 

Per l'acauisto dei BioìiSt^rì^ |efS!*Ser^lia postale o lettera raccomandata alla Se:«iiuie I.«iiiei^|f|,ael, Comitato 
r lr .„ .„:?: . . . n; . . .^^c.^ rv̂ ŷ /ô  1, T^r^mv(Agéitìn|^l?t cent̂  50 péir^^ 

^ if-^Vi-
agjmitaA^awta t̂f̂ iKa. 

T '&' 

TTIS^^ i ' "\ 

'deìi' È.̂ posizione, Piazza San Cario. racqorî aud^zig r̂ie dì ogni 10, 

PBiglielti dellas^Lotteria di Tofìfì^''1f'#naonìr presso tutti i cambiavaluteptabaccai, i3QQ,,̂ ,d!el Regno, 
'!<- M 
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